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Oggetto: Gara a procedura aperta ai sensi del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. per la fornitura di carburanti 

per autotrazione e gasolio da riscaldamento mediante consegna a domicilio e dei servizi connessi per 

le Pubbliche Amministrazioni – ID 822 

 
 
I chiarimenti della gara sono visibili anche sul sito  www.mef.gov.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - 
Gare in Corso, sul sito www.consip.it e sul sito www.acquistinretepa.it 
 
 
1) Domanda 
In riferimento all’art. 4.3 del Disciplinare di gara: è citato al secondo capoverso: “Si precisa che, prima 
dell'invio, tutti i file che compongono l'offerta, che non siano in formato .pdf, devono essere tutti 
convertiti in formato .pdf, a pena di esclusione” e successivamente nella parte conclusiva cita: “Al 
concorrente è richiesto di allegare, quale parte integrante dell'offerta, a pena di esclusione, i documenti 
specificati nei successivi paragrafi, sottoscritti con firma digitale”. 
In considerazione che la firma digitale dei documenti genera file .pdf.p7m, contrariamente a quanto 
indicato a pena d'esclusione, è ritenuto corretto allegare file firmati digitalmente con 
l'estensione.pdf.p7m? 

Risposta 

Si, è corretto allegare a “Sistema” i file in formato .pdf firmati digitalmente con l’estensione 
.pdf.p7m. 

2) Domanda 
In riferimento all’art. 5 del Disciplinare di gara: è citato che la variazione offerta è da applicare alla 
quotazione “max” del prodotto petrolifero di riferimento definita dalla colonna dell'area di competenza. 
Ad ulteriore precisazione il termine “max” è da riferire a valore massimo indicato nella riga di descrizione 
del prodotto petrolifero oppure al valore massimo della riga indicata come “punte min-max” relazionato 
all'area di competenza? 

Risposta 

Il termine “max” si riferisce al valore massimo indicato nella riga di descrizione del prodotto 
petrolifero di riferimento per l’area di competenza, così come descritto al paragrafo 5 del Disciplinare 
di gara. Inoltre, allo stesso paragrafo, si specifica che “ai fini della determinazione dei corrispettivi, 
le variazioni VB, VD e VG non saranno sommate ai prezzi corrispondenti alle “Punte min-max” 
pubblicate dalla Staffetta Quotidiana”. 

3) Domanda 
In riferimento all’art. 9.14 e 9.15 dello Schema di Convenzione e art. 9.8, 9.11 dell'allegato allo Schema di 
Convenzione (Condizioni Generali): nei citati articoli sono espresse le modalità di pagamento delle 
forniture, le modalità di applicazione di eventuali interessi per ritardi nei pagamenti e le modalità di 
sospensione delle forniture, tuttavia non è posta indicazione delle eventuali procedure da applicare nel 
caso in cui un'amministrazione si trovi in ritardo con i pagamenti con addebito di interessi e sospensione 
della fornitura non corrisponda le somme dovute. 
Si richiede di conoscere quali sono le procedure applicabili nel caso di verificarsi di quest'ultima situazione 
riportata e se nel verificarsi della condizione sono previste penali/diversificazione del prezzo per 
l'Amministrazione inadempiente. 

Risposta 

Si confermano le previsioni contrattuali richiamate nel quesito, conformi alle procedure previste dalla 
legge in caso di ritardo nel pagamento da parte delle Pubbliche Amministrazioni. Inoltre, si conferma 
l’esclusione nella disciplina contrattuale di penali o diversificazioni del prezzo nei riguardi di 
Amministrazioni inadempienti. 
Si veda anche la risposta al quesito n. 14. 

4) Domanda 
Con riferimento al bando di gara per la fornitura di carburanti per autotrazione e gasolio da riscaldamento 
alle Pubbliche Amm.ni, si richiede un Vs. pronunciamento sulla tematica seguente: 
La società “A” con differenti atti notarili ha conferito l’attività relativa alle forniture di prodotti 
petroliferi per il segmento consumo alle società “B” e “C”, società interamente controllate dalla società 
“A”. 
Data la recente costituzione, le suddette società “B” e “C” non avrebbero alcuni requisiti necessari alla 
partecipazione, previsti dal bando di gara. 
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Per quanto sopra vorremo sapere se ciò può essere ovviato partecipando alla gara come società “A” e nel 
caso di aggiudicazione, rimanendo comunque responsabile della convenzione, si possa incaricare la/le 
suddette società alla gestione del contratto. 
Per gestione si intende fornitura, fatturazione e relativi incassi, e comunque qualsiasi attività attinente 
alla convenzione stessa. 
Diversamente, si richiede eventuale soluzione alla questione fin qui espressa. 

Risposta 

L’esecuzione/gestione della Convenzione spettano al concorrente aggiudicatario della gara. 
Posto quanto sopra si fa presente che qualora un’impresa che intenda concorrere alla gara non sia in 
possesso dei requisiti tecnico/economici di partecipazione richiesti dal bando può: 
a) soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti tecnico/economici, avvalendosi dei 

requisiti di un altro soggetto ai sensi dell’ art. 49 del D.Lgs n. 163/2006, così come meglio 
esplicitato al paragrafo 3.5 del Disciplinare della presente gara; 

b) ricorrere all’istituto del Raggruppamento Temporaneo di Imprese (R.T.I.) ai sensi dell’art. 37 del 
D.Lgs. n. 163/2006, così come meglio esplicitato al paragrafo 3.2 del Disciplinare di gara. Si 
precisa che, ai sensi dell’art. 275 comma 2 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nonché come 
precisato nella lex specialis di gara, “la mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed 
eseguire le prestazioni in misura maggioritaria”. 

5) Domanda 
Rif. 4.2 del Disciplinare “Registrazione al sistema”: 
a) Come è possibile verificare l’esatta abilitazione? 
b) È possibile abilitare più legali rappresentanti per la stessa azienda? 
c) È possibile iniziare la procedura di abilitazione al bando da parte di più legali rappresentanti per la 
stessa azienda? 

Risposta 

In relazione al paragrafo 4.2 del Disciplinare di gara - La registrazione al “Sistema”, si evidenzia 
quanto segue: 
a) il “Sistema” provvede all’invio di una e-mail automatica in cui viene prodotto un link attraverso il 

quale l’utente che intenda registrarsi potrà ottenere l’attivazione dell’account di registrazione; 
b) è possibile registrare sul “Sistema” uno o più legali rappresentanti della stessa azienda. 

Si rammenta che l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente dal/dai legale/i rappresentante/i 
registrato/i a “Sistema” e dotato/i dei necessari poteri per impegnare l’operatore economico; 

c) è possibile predisporre a “Sistema”, anche disgiuntamente da parte di più legali rappresentanti, 
differenti offerte per la partecipazione alla gara. Si rammenta però che dovrà essere unica 
l’offerta inviata a “Sistema” attraverso le funzionalità e i modi descritti nel Disciplinare di gara. 
A completamento di quanto sopra esposto si rimanda anche alla sezione “Help” del portale 
www.acquistinretepa.it, “Guide per le Imprese”, in cui è presente un apposito documento –
“Convenzioni – Partecipazione alle gare smaterializzate”- contenente la guida per la procedura di 
partecipazione alle gare smaterializzate. 

6) Domanda 
Rif. 4.4.1.1 del Disciplinare “Documento di partecipazione”: 
È indicato che: 
“Il concorrente, al fine di dimostrare l’insussistenza delle cause di esclusione ex art. 38, comma 1, lettera 
b,c e m-ter del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. potrà in aggiunta al “documento di partecipazione” presentare 
nell’apposito spazio del sistema denominato “Eventuale Documentazione Amministrativa Aggiuntiva” 
tante dichiarazioni di cui all’allegato 1 Bis al presente Disciplinare con firma digitale, quanti sono: gli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza, il socio unico persona fisica, il socio di maggioranza nel 
caso di società con almeno quattro soci ed i direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio)”. 
Al fine di individuare con precisione le figure soggette a dichiarare la situazione richiesta, se un’azienda 
che oltre al settore oggetto di gara svolge altre attività di oggetto sociale per lo svolgimento delle quali ha 
presente tra i titolari di cariche o qualifiche un “Responsabile Tecnico per l’esercizio delle attività di cui 
alla lettera A,C,D,E,G preposto alla gestione tecnica ai sensi D.M. 37/2008” senza poteri di 
rappresentanza e responsabilità per attività non attinenti all’oggetto della presente procedura siamo a 
richiedere Vs. conferma se tale figura rientra tra i dichiaranti. 

Risposta 

Fermo restando l’obbligo del concorrente di produrre tutte le dichiarazioni di cui al “Documento di 
partecipazione”, le dichiarazioni di cui all’art. 38, comma 1, lettere b,c ed m-ter del D.Lgs. 163/2006 
e s.m.i. – ove non rese anche per conto del Direttore Tecnico dal Legale Rappresentante firmatario 
del suddetto “documento di partecipazione” - devono essere rese mediante allegato 1 Bis dal 
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Direttore Tecnico stesso e non dal Responsabile Tecnico. Dette figure infatti, conformemente con il 
recente orientamento giurisprudenziale (Tar Catania, Sez. I, sentenza del 10 febbraio 2011, n. 296) 
devono essere tenute distinte nel senso di seguito riportato: 
Il “direttore tecnico” è il soggetto cui competono gli adempimenti di carattere tecnico-
organizzativo necessari per la realizzazione dei lavori (art 26 del DPR 34/2000), soggetto 
espressamente richiamato negli artt. 38, 118, e 131 del D.Lgs. 163/2006 e nel D.Lgs. 81/2008 (T.U. 
sicurezza), ove il direttore tecnico ricopre un ruolo centrale quale diretta emanazione del datore di 
lavoro nell’adempimento degli obblighi in materia di sicurezza dei cantieri. 
Il “responsabile tecnico” invece è il soggetto (non contemplato dall’art. 38 del codice dei contratti) 
preposto alla gestione di tutte le attività connesse al settore degli impianti (art. 2 della legge n. 
46/1990 e successive modifiche, abrogazioni e integrazioni). 
E’ evidente, quindi, che la disciplina in materia di direttore tecnico non può essere estesa – in 
mancanza di espressa previsione della lex specialis - anche al “responsabile tecnico”. Ciò anche in 
linea con la più recente giurisprudenza che aderendo alla necessità di effettuare una valutazione 
sostanzialistica della sussistenza delle cause ostative alla partecipazione alle procedura di 
evidenza pubblica, richiede che l’individuazione dei soggetti che devono rendere le dichiarazioni ex 
art. 38, al di là dalle qualifiche formali rivestite, sia eseguita attraverso una rigorosa verifica dei 
poteri, delle funzioni e del ruolo effettivamente e sostanzialmente attribuite al soggetto 
considerato.  

7) Domanda 
Rif. 5.5 del Disciplinare “Procedura di Gara”: 
a) È indicato che alle sedute della commissione il concorrente potrà assistere collegandosi al Sistema a 
distanza attraverso la propria postazione. Al fine di poter assistere siamo con la presente a richiedere in 
quale “area” del Sistema è necessario collegarsi ed in quale modo è possibile assistere alle varie fasi e 
quali dati può comunicare il sistema. 

Risposta 

Per poter assistere alle sedute di commissione aperte al pubblico, il concorrente dovrà seguire i 
seguenti passi: 
a) accedere al “Sistema” tramite l’account preventivamente registrato; 
b) cliccare su “Bandi Convenzioni”, nella sezione “La mia impresa – Partecipazioni attive” del 

cruscotto personale; 
c) cliccare su “Gare a cui si è partecipato” e poi su “Dettagli” in corrispondenza della Gara 

d’interesse dal menù di sinistra. 
In tale sezione il concorrente troverà due differenti link: 

• “Offerte Presentate e Sorteggio”,  

• “Classifica della Gara”. 
Cliccando sul link “Offerte Presentate e Sorteggio”, il concorrente potrà prende atto delle società/RTI 
che hanno presentato offerta e dell’esito del sorteggio ai sensi del art. 48 comma 1 D.Lgs. 163/2006. 
Cliccando invece sul link “Classifica della Gara”, il concorrente avrà evidenza dei documenti 
presentati dagli altri concorrenti, senza però aver modo di accedere a tali documenti e al loro 
contenuto. 
Si precisa che, in relazione alla seduta aperta al pubblico per l’apertura delle Offerte economiche, 
verrà data preventiva comunicazione ai concorrenti ammessi. 
Sempre dal link “Classifica della Gara” sarà possibile inoltre, al termine dei lavori di commissione, 
prendere atto della graduatoria provvisoria di merito. 

8) Domanda 
Rif. 2.3 del Disciplinare “Sicurezza”: 
a) Il DUVRI standard – allegato 6 predisposto da Consip ed integrato dall’aggiudicatario della convenzione 
che successivamente verrà divulgato alle Amministrazioni Ordinati è da intendersi documento unico per 
tutti gli aderenti alla convenzione oppure ogni singola amministrazione potrà richiedere un documento 
specifico per ogni destinazione del prodotto? 

Risposta 

Si chiarisce che, ai sensi dell’art. 26, comma 3 ter, del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, la Consip ha 
redatto il “Documento di valutazione dei rischi standard da interferenze” (DVRI standard - Allegato 6 
al Disciplinare di gara). Sarà onere delle Amministrazioni contraenti, prima dell’emissione 
dell’Ordinativo di fornitura e non del Fornitore aggiudicatario, predisporre il DUVRI (Documento Unico 
di Valutazione dei Rischi da Interferenze) integrando il predetto documento standard e riferendolo ai 
rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto, con l’indicazione 
delle misure per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenza, 
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nonché dei relativi costi a carico delle stesse Amministrazioni, così come previsto nel paragrafo 2.3 
del Disciplinare di gara denominato “Sicurezza”. 

9) Domanda 
Rif. 6 del Disciplinare “Adempimenti per la stipula della convenzione”: 
a) Entro i trenta giorni successivi alla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva l’aggiudicatario è 
tenuto a compilare/inviare nelle modalità indicate il “catalogo elettronico”. Si richiede in quali modalità 
deve essere predisposto, di quali dati è necessario disporre, e se eventualmente è già esistente un 
formato standard da visionare per l’adempimento richiesto. 

Risposta 

La compilazione del “catalogo elettronico” è prevista esclusivamente in modalità on line con l’utilizzo 
della firma digitale. Per la predisposizione di tale documento è sufficiente disporre delle informazioni 
di dettaglio del prodotto offerto e previsto nella documentazione di gara. 
A completamento di quanto sopra esposto si rimanda alla sezione “Help” del portale 
www.acquistinretepa.it, “Guide per le Imprese”, in cui è presente un apposito documento –
“Pubblicazione del Catalogo”- contenente la procedura relativa alla pubblicazione del suddetto 
“catalogo elettronico”. 

10) Domanda 
Rif. Art. 9 dell’Allegato allo Schema di Convenzione “importi dovuti e fatturazione”: 
a) Al Punto 6 è indicato che l’amministrazione contraente prima di procedere al pagamento acquisirà 
d’ufficio il D.U.R.C.. E’ da intendersi che l’amministrazione dovrà organizzarsi per l’acquisizione del 
documento necessario al fine di corrispondere le fatture nei tempi previsti dalla convenzione o 
l’amministrazione può rifiutare il pagamento dei corrispettivi a causa della mancata presenza del 
documento alla scadenza di versamento? 

Risposta 
L’acquisizione del D.U.R.C. è presupposto necessario per l’effettuazione da parte delle 
Amministrazioni dei pagamenti dei corrispettivi, fermo restando quanto previsto dalla 
Documentazione di gara in relazione ai termini di pagamento. 

11) Domanda 
Con riferimento al bando di cui in oggetto, volevamo sapere se è possibile avere il dato del quantitativo 
relativo alla fornitura per la Regione Friuli Venezia Giulia. 

Risposta 

Premesso che il quantitativo massimo messo a gara per ciascun Lotto si riferisce alle forniture di 
prodotto per la totalità delle regioni che compongono il Lotto stesso, si rimanda alla riposta della 
domanda n. 16 in ordine al numero di litri di prodotto ordinato dalle Pubbliche Amministrazioni, 
suddiviso per regione di pertinenza, nel periodo intercorrente tra il 01/01/2010 e il 31/12/2010. 

12) Domanda 
Con riferimento alla gara in oggetto, vorremmo conferma che non debbano essere prodotte cauzioni 
provvisorie per le verifiche ispettive. 

Risposta 

Si conferma, come previsto al paragrafo 4.4.2 del Disciplinare di gara, che non è prevista alcuna 
cauzione provvisoria a garanzia del pagamento delle verifiche ispettive. 

13) Domanda 
In riferimento alla procedura per la fornitura di carburanti per autotrazione e gasolio da riscaldamento 
mediante consegna a domicilio e dei servizi connessi per le Pubbliche Amministrazioni chiediamo, in 
quanto interessati alla partecipazione ai lotti 2 e 7, se per rientrare nelle condizioni minime di 
partecipazione, essendo i 2 lotti riferiti a gasolio autotrazione e a gasolio da riscaldamento, se l'importo 
del fatturato specifico totale da indicare può essere la somma dei fatturati dei singoli prodotti. 

Risposta 

Si, come previsto dal paragrafo 3.4 del Disciplinare di gara il concorrente che intenda partecipare a 
più lotti dovrà possedere un fatturato specifico per la fornitura di carburanti e/o combustibili in 
misura almeno pari alla somma di quanto richiesto dal Bando di gara per la partecipazione ai singoli 
lotti. 

14) Domanda 
A seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale Europea dell’indizione di gara a procedura aperta 
per la fornitura in oggetto con termine per la presentazione delle offerte il 27.09.2011 ore 12:00 e 
termine per la richiesta di chiarimenti entro il 07/09/2011, vista la documentazione di gara siamo con la 
presente a richiedere ulteriori chiarimenti relativamente ai corrispettivi che ogni singola amministrazione 
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deve corrispondere a fronte delle forniture: nel caso di amministrazione inadempiente, e successivamente 
a solleciti, blocco delle forniture ed applicazione di interessi di mora, con riferimento alla singola 
posizione citata è possibile applicare l’art. 1453 e l’art. 1223 del Codice Civile? 

Risposta 

Si rimanda a quanto disposto dall’art. 2 delle Condizioni Generali allegate allo Schema di 
Convenzione, rubricato “Norme regolatrici e disciplina applicabile”, in cui si dispone che: 
1. Fermo restando quanto previsto nella Convenzione, quest’ultima ed i singoli contratti attuativi 

della medesima sono regolati in via gradata: 
a) dalla Convenzione e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli 

accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali, ivi 
incluse le presenti “Condizioni Generali” che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
Convenzione; 

b) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
c) dalle disposizioni di cui al D.P.R. 10 ottobre 2010, n. 207; 
d) dalle disposizioni contenute nel D.M. 28 ottobre 1985 del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, nonché dalle altre disposizioni anche regolamentari in vigore per le Amministrazioni 
Contraenti, di cui il Fornitore dichiara di avere esatta conoscenza e che, sebbene non siano 
materialmente allegati, formano parte integrante del presente atto e della Convenzione; 

e) dalle norme in materia di Contabilità delle Amministrazioni Contraenti; 
f) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato; 
g) dal Codice Etico della Consip S.p.A.. 
Si veda anche la risposta al quesito n. 3. 

15) Domanda 
La presente per chiederVi un chiarimento riguardo il rilascio delle fidejussioni provvisorie necessarie alla 
partecipazione delle Gare d’appalto Consip. 
Infatti il disciplinare di gara che stiamo esaminando riguardante la “fornitura carburante per autotrazione 
e gasolio da riscaldamento mediante consegna a domicilio”, come da art. 75 del D.lgs. 163/06 prevede 
che la fidejussione provvisoria sia rilasciata anche da un intermediario finanziario iscritto all’elenco 
speciale 107 del D.lgs. 385/93. 
L’intermediario finanziario che vorremmo utilizzare per l’emissione di fidejussioni a garanzia dell’appalto 
pero’ è iscritto all’elenco 106, avendo l’emanazione del D.lgs. 141/2010 abrogato la separazione di due 
elenchi normale (art. 106) e speciale (art. 107). 
Una scelta di questo tipo causerebbe l’esclusione dalla gara? 

Risposta 

Si conferma che la cauzione provvisoria necessaria alla partecipazione alla presente gara d’appalto 
deve essere rilasciata, così come previsto dal Disciplinare di gara e dall’art. 75 D. Lgs. n.163/2006, da 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D. Lgs. 1 settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

Pertanto, nel caso in cui il concorrente presenti una cauzione provvisoria rilasciata da intermediario 
finanziario iscritto nell’elenco generale di cui all’art. 106 D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 e, si noti 
bene, non all’Albo di cui all’art. 106 D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, come novellato dal D. Lgs. n. 
141/2010, non ancora istituito, il concorrente medesimo verrà escluso dalla gara. 

Come è noto, infatti, il D. Lgs n. 141/2010 ha abolito la distinzione tra elenco generale (ex art. 106) 
ed elenco speciale (ex art. 107) ed ha previsto l’istituzione di un unico Albo degli intermediari 
finanziari. 

Detto decreto, tuttavia, necessita di disposizioni attuative che, allo stato, non risultano ancora 
emanate. 

Per il periodo transitorio, quindi, il D. Lgs n. 141/2010 stabilisce che gli intermediari finanziari che 
risultano attualmente iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 106 e nell’elenco speciale di cui 
all’art. 107 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, possono continuare ad operare per un periodo di 12 
mesi successivi al completamento degli adempimenti previsti dal D. Lgs n. 141/2010.  

Quindi fino alla scadenza di tale periodo la Banca d’Italia continua a tenere l’Elenco Generale e 
l’Elenco Speciale separati. 

Inoltre, allo stato attuale, non risultano dal sito istituzionale della Banca d’Italia società iscritte 
nell'elenco generale abilitate a prestare garanzie nei confronti del pubblico ai sensi dell'art. 11 del DM 
n. 29/2009. 

 



 6 

16) Domanda 
In merito alla trattativa di cui in oggetto, con particolare riferimento ai lotti relativi alle forniture di 
carburanti per autotrazione benzina e gasolio, si richiedono, cortesemente, ulteriori specifiche in merito 
alla ripartizione territoriale dei volumi. In particolare, ai fini di una formulazione più congrua e 
competitiva dei prezzi da offrire, sarebbe opportuno ed utile conoscere, all'interno di ciascun singolo 
lotto, i quantitativi da distribuire in ciascuna singola regione ed il drop medio da rifornire secondo 
l'esperienza dei precedenti anni. 
Tali informazioni consentirebbero una più idonea e mirata valutazione dei costi di logistica da sostenere 
per l'espletamento del servizio. 

Risposta 

Le Convenzioni conseguenti alla gara per la fornitura di carburanti per autotrazione e gasolio da 
riscaldamento mediante consegna a domicilio, prevedono che il Fornitore aggiudicatario invii alla 
Consip i dati riassuntivi relativi agli Ordinativi di Fornitura ricevuti dalle Pubbliche Amministrazioni, 
cioè ai quantitativi in litri di carburanti/combustibili consegnati alle Pubbliche Amministrazioni 
medesime. 
Secondo quanto sopra detto, si riportano di seguito per tutti i lotti, le tabelle riassuntive nelle quali si 
attestano il numero di litri di prodotto ordinato dalle Pubbliche Amministrazioni nonché il numero 
medio di litri ordinati per Ordinativo di fornitura, suddivisi per regione di pertinenza, nel periodo 
intercorrente tra il 01/01/2010 e il 31/12/2010. 
 

REGIONE BENZINA SUPER SENZA PIOMBO GASOLIO AUTOTRAZIONE GASOLIO AUTOTRAZIONE ARTICO GASOLIO DA RISCALDAMENTO

ABRUZZO 242.000                                         3.770.500                         403.000                                            878.170                                       

BASILICATA 31.000                                            169.110                             528.200                                       

CALABRIA 845.000                                         2.621.000                         2.191.100                                   

CAMPANIA 1.340.938                                      3.839.274                         10.108.551                                 

EMILIA ROMAGNA 984.046                                         3.407.392                         340.002                                            3.106.796                                   

FRIULI VENEZIA GIULIA 515.200                                         1.736.753                         693.952                                            4.972.750                                   

LAZIO 2.123.694                                      7.742.496                         105.899                                            8.508.269                                   

LIGURIA 752.400                                         1.400.800                         54.800                                              4.129.417                                   

LOMBARDIA 1.379.300                                      3.479.300                         177.000                                            9.935.653                                   

MARCHE 476.073                                         1.835.327                         1.846.316                                   

MOLISE 109.000                                         92.000                               33.900                                         

PIEMONTE 1.319.000                                      3.007.700                         445.400                                            16.294.059                                 

PUGLIA 1.218.793                                      4.989.500                         15.053.740                                 

SARDEGNA 199.563                                         3.932.511                         15.193.730                                 

SICILIA 2.019.089                                      5.345.987                         5.017.413                                   

TOSCANA 1.240.999                                      4.630.412                         6.314.051                                   

TRENTINO ALTO ADIGE 245.172                                         800.162                             1.556.673                                        9.470.434                                   

UMBRIA 238.500                                         672.200                             1.321.400                                   

VALLE D'AOSTA 9.000                                              45.500                               84.000                                              1.223.555                                   

VENETO 635.142                                         3.683.582                         3.326.563                                        9.892.120                                   

TOTALE COMPLESSIVO 15.923.909                                   57.201.506                       7.187.289                                        126.019.624                              

N. di litri ordinati dalle PP.AA. (Anno 2010)

 
Tabella 1 - Litri di prodotto ordinato dalle Pubbliche Amministrazioni 
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REGIONE BENZINA SUPER SENZA PIOMBO GASOLIO AUTOTRAZIONE GASOLIO AUTOTRAZIONE ARTICO GASOLIO DA RISCALDAMENTO

LAZIO 8.231                                              12.610                               15.128                                              14.669                                         

SICILIA 7.856                                              6.535                                  8.321                                           

EMILIA ROMAGNA 6.268                                              6.828                                  5.313                                                 14.937                                         

TOSCANA 6.083                                              6.963                                  8.498                                           

LOMBARDIA 5.820                                              6.443                                  5.057                                                 12.251                                         

PUGLIA 5.591                                              11.212                               10.940                                         

CAMPANIA 5.541                                              8.328                                  9.265                                           

PIEMONTE 5.362                                              6.386                                  11.421                                              14.799                                         

MOLISE 5.190                                              6.571                                  2.825                                           

BASILICATA 5.167                                              3.843                                  5.445                                           

SARDEGNA 4.989                                              20.589                               10.768                                         

CALABRIA 4.971                                              7.084                                  10.005                                         

MARCHE 4.491                                              5.978                                  7.567                                           

UMBRIA 4.417                                              5.949                                  9.575                                           

TRENTINO ALTO ADIGE 4.301                                              8.165                                  13.192                                              19.854                                         

VENETO 4.292                                              6.685                                  30.519                                              15.677                                         

FRIULI VENEZIA GIULIA 4.258                                              8.999                                  11.965                                              12.557                                         

ABRUZZO 4.246                                              10.387                               7.463                                                 13.107                                         

LIGURIA 3.960                                              5.388                                  6.850                                                 8.880                                           

VALLE D'AOSTA 2.250                                              2.676                                  4.667                                                 11.329                                         

TOTALE COMPLESSIVO 5.701                                              8.132                                  14.093                                              11.692                                         

N. Medio di litri ordinati dalle PP.AA. per Ordinativo di Fornitura (Anno 2010)

 
Tabella 2 - Litri di prodotto ordinato dalle Pubbliche Amministrazioni per Ordinativo di fornitura 

Si precisa che i dati contenuti nelle sopra riportate tabelle sono forniti a titolo meramente indicativo 
e, pertanto, non vincolanti in alcun modo per Consip S.p.A. né per le Amministrazioni Contraenti. Si 
precisa, al riguardo, che i quantitativi ordinati dalle Amministrazioni Contraenti potranno essere 
anche diversi da quanto riportato; tale eventuale divergenza non potrà in alcun caso costituire 
giustificazione per l'Impresa Aggiudicataria, in ordine ad un'eventuale mancata fornitura di 
carburanti/combustibili alle Amministrazioni Contraenti, né, ugualmente, essere fonte di alcuna 
pretesa risarcitoria/indennitaria da parte della medesima nei confronti di Consip S.p.A e/o delle 
Amministrazioni contraenti. 
 
 

Direzione Acquisti Pubblica Amministrazione 

Ing. Stefano Tremolanti 

(Il Direttore) 


